
 
 

 

CCIAA Cuneo – Bando ESG e transizione 

energetica anno 2026 



 
 

Obiettivo 

Stimolare la transizione ecologica, sociale e di governance - ESG delle imprese cuneesi e il 
riposizionamento competitivo sui mercati nonché favorire la transizione energetica 
mediante l’introduzione di Fonti di Energia Rinnovabile (di seguito FER) e la partecipazione 
a Comunità Energetiche Rinnovabili (di seguito CER). 

Soggetto  

gestore 
CCIAA Cuneo 

Scadenze 
a. pre-caricamento delle domande: dalle ore 10.00 del 16/07/2026 al 16/09/2026  
b. invio domande di contributo: dalle ore 15.00 del 21/09/2026 al 28/09/2026 

Dotazione 

finanziaria 

€ 400.000,00. Il 60% delle risorse è destinato specificatamente all’erogazione di contributi 
a favore delle MPMI 

Soggetti 

beneficiari 

Imprese con sede legale e/o unità locale nella circoscrizione territoriale della Camera di 
commercio di Cuneo: 

-  in regola con il pagamento del diritto annuale;  
- che abbiano assolto gli obblighi contributivi; 
- che siano in regola con le normative sulla salute e sicurezza sul lavoro; 
- che abbiano assolto all'obbligo di stipula di contratti assicurativi a copertura dei 

danni da eventi catastrofali 

Spese  

ammissibili 

Le spese al netto di Iva complessivamente sostenute non devono essere inferiori a € 
5.000,00 e devono essere inderogabilmente pagate alla data di invio della domanda di 
rendicontazione. 
 
Sono ammissibili le spese per l’acquisto di beni strumentali (materiali e/o immateriali) e di 
consulenza (nel limite del 20% del totale delle spese ammissibili) attinenti alle linee di 
seguito elencate:  
 
LINEA 1 - AGRICOLTURA DIGITALE E SOSTENIBILE: Introduzione di tecnologie digitali e di 
precisione nel settore agricolo, zootecnico e forestale per il miglioramento del proprio 
profilo di sostenibilità aziendale. A titolo esemplificativo ma non esaustivo:  

- Sistemi di guida satellitare e telemetria per macchine agricole  
- Droni per l'agricoltura di precisione e sensori di telerilevamento  
- Stazioni agrometeorologiche e centraline di monitoraggio ambientale  
- Sistemi di monitoraggio biometrico e comportamentale del bestiame/animale  
- Sistemi GPS per il pascolo e localizzazione degli animali  
- Sistemi robotizzati per la mungitura automatica (SMI) e software integrati di 

gestione della mandria  
- Arnie tecnologiche dotate di sistemi di pesatura, sensori termici e antifurto  
- Sistemi di automazione, controllo microclimatico e gestione della ventilazione per 

impianti serricoli  
- Sistemi di irrigazione di precisione, monitoraggio idrico  
- Scanner digitali portatili per l'analisi immediata del terreno  
- Sistemi di Supporto alle Decisioni (DSS) e modelli previsionali Piattaforme digitali 

per la gestione del Quaderno di Campagna (QdC) e la tracciatura delle operazioni 
agricole  

- Sistemi di videosorveglianza (es. telecamere termiche) e trappole digitali per il 
controllo dei parassiti.  

La linea 1 è rivolta esclusivamente alle imprese agricole con codice Ateco 01 come attività 
primaria.  

 
 
 
 



 
 

LINEA 2 - SOSTENIBILITA’ E ADOZIONE CRITERI ESG: investimenti rientranti in uno dei 
seguenti ambiti:  
 

- sistemi di riuso degli scarti di produzione e dei fattori di produzione (a titolo di 
esempio non esaustivo: spese di consulenza relative all’introduzione nel processo 
produttivo di tecniche per la produzione, consumo, riparazione e rigenerazione, 
riuso delle materie prime e seconde, con l’obiettivo di trarre il massimo valore e il 
massimo uso da materie prime, prodotti e rifiuti, promuovendo il risparmio 
energetico e riducendo le emissioni inquinanti);  

- innovazione di prodotto e/o processo in tema di utilizzo efficiente delle risorse, 
utilizzo di sottoprodotti in cicli produttivi, riduzione di rifiuti e riutilizzo di beni e 
materiali (a titolo di esempio non esaustivo: spese di consulenza relative 
all’implementazione di soluzioni di “refurbishment”, di soluzioni di sharing e 
approcci “pay-per-use”, attivazione programmi di take-back, …);  

- sistemi aziendali di riduzione dei consumi idrici e riciclo dell’acqua secondo le 
tecnologie applicabili ai diversi processi produttivi (a titolo di esempio non 
esaustivo: spese di consulenza relative a sistemi di raccolta e recupero acque 
piovane, adozione di sistemi efficienti di irrigazione, contabilizzazione dei consumi 
idrici e umidità del suolo; utilizzo di macchinari per riciclo dell’acqua, filtraggio e 
depurazione e riuso, riciclo e riuso acque grigie, utilizzo di macchinari che 
riducano il prelievo dell’acqua nei processi industriali);  

- definizione di un piano di gestione per progetti di mobilità e logistica sostenibile; 
azioni finalizzate all’allungamento della durata di vita utile dei prodotti e il 
miglioramento del loro riutilizzo e della loro riciclabilità (eco-design);  

- introduzione di nuovi modelli di packaging intelligente (smart packaging);  
- governance dell’azienda in ottica di aderenza ai criteri ESG (bilancio di 

sostenibilità e rating ESG);  
- tecnologie 4.0 e 5.0 per favorire la sostenibilità (es. cloud, IoT, Intelligenza 

artificiale, sensoristica);  
- sistemi gestionali finalizzati all’operatività aziendale dei Piani di Governance 

strettamente destinate a favorire iniziative in tema di ESG;  
- spese per l’ottenimento di certificazioni volontarie ambientali, sociali e di 

governance (ES. 14001; 50001; ECOLABEL; UNI/PdR 125:2022; ISO/IEC 
27001…). 

 
LINEA 3 - TRANSIZIONE ENERGETICA: investimenti finalizzati a favorire la 
razionalizzazione dell’uso di energia da parte delle imprese, mediante interventi di 
efficienza energetica e/o di sistemi di autoproduzione FER (fonti di energia rinnovabile), 
anche attraverso la partecipazione delle imprese alle CER (Comunità energetiche 
rinnovabili). 
 
A titolo esemplificativo ma non esaustivo:  

- audit energetici, finalizzati a valutare la situazione iniziale “as is” dell’impresa, per 
individuare e quantificare gli interventi di efficienza e le opportunità di risparmio e 
definire un piano di miglioramento energetico;  

- analisi delle forniture di energia, attraverso l’esame dei documenti contrattuali e 
contabili delle utenze, finalizzata alla definizione di un programma di 
ottimizzazione dei parametri contrattuali alla luce delle caratteristiche produttive 
dell’impresa;  

- progettazione di sistemi di raccolta e di monitoraggio dei dati energetici di base 
(bollette, contatori, ecc.) e della produzione (consumi, rendimenti, ecc.), anche 
attraverso l’utilizzo di automazioni con tecnologie 4.0 e 5.0;  

- piano di miglioramento energetico con individuazione e quantificazione degli 
interventi di efficienza e le opportunità di risparmio dell’impresa;  



 
 

- studi di fattibilità per progetti di riqualificazione energetica finalizzati 
all’installazione di impianti da fonti rinnovabili comprese le spese sostenute per le 
diagnosi energetiche;  

- studio di fattibilità tecnico-economica finalizzata alla realizzazione di una 
Comunità Energetica Rinnovabile (CER);  

- realizzazione della documentazione tecnica (progetto, configurazione, ecc.) e 
giuridica (statuto, contratti, ecc.) necessaria alla costituzione/adesione di/ad una 
CER;  

- acquisizione temporanea del servizio esterno di Energy Manager a beneficio 
dell’impresa e/o spese per attività di formazione finalizzata al conseguimento 
della qualifica di Energy manager per risorse interne impiegate stabilmente 
all’interno dell’impresa di durata non inferiore alle 40 ore totali;  

- sistemi, tecnologie e soluzioni per favorire la transizione energetica dell’impresa. 
A titolo esemplificativo ma non esaustivo:  

o Sistemi di illuminazione, riscaldamento e climatizzazione  
o Motori, pompe e azionamenti elettrici  
o Sistemi per l’aria compressa  
o Sistemi per acqua calda e vapore per processi industriali  
o Interventi su forni ed essiccatori  
o Sistemi per la produzione di freddo per processi industriali  
o Interventi per l’involucro edilizio  
o Soluzioni per le fonti rinnovabili e la cogenerazione  
o Accumuli elettrici e termici  
o Sistemi gestionali finalizzati alla gestione dei percorsi di efficientamento 

energetico 
 
Per i servizi di consulenza, le imprese potranno avvalersi esclusivamente di: 

- EGE – Esperti in Gestione dell'Energia – certificati a fronte della norma UNI CEI 
11339 da enti accreditati;  

- energy manager e/o altri esperti che abbiano realizzato nell’ultimo triennio almeno 
tre attività, a favore di clienti diversi, per servizi di consulenza alle imprese, 
nell’ambito delle tematiche oggetto del presente bando. Il fornitore è tenuto, al 
riguardo, a produrre un’autocertificazione attestante tale condizione da 
consegnare all’impresa beneficiaria prima della domanda di voucher 

 
Le attività devono essere realizzate e le spese devono essere sostenute (data emissione 
fatture) dalla data di apertura del bando 21/09/2026 al 31/05/2027, con possibilità di 
integrazione del CUP. I progetti dovranno essere avviati e realizzati successivamente alla 
data di apertura del bando. 

Tipologia di 

agevolazione 

I contributi avranno un importo massimo di € 10.000,00 per impresa, oltre le premialità di 
seguito riportate fino a un massimo di 2:  

i. possesso del rating di legalità (https://www.agcm.it/competenze/rating-
dilegalita/): premialità di euro 250,00;  

ii. possesso della certificazione parità di genere: premialità di euro 250,00;  
iii. Iubicazione al di sopra degli 800 metri s.l.m.: premialità di euro 500,00;  

 
Il contributo è pari al 50% delle spese ammissibili al netto di Iva. 
I contributi saranno erogati con l’applicazione della ritenuta d’acconto del 4% 

Iter di  

domanda 

Sul presente bando ciascuna impresa può presentare una sola domanda di contributo. 
Non possono presentare domanda le imprese e/o unità locali costituite dopo la 
pubblicazione del presente documento. 
 
Le attività devono essere realizzate e le spese devono essere sostenute (data emissione 
fatture) dalla data di apertura del bando 21/09/2026 al 31/05/2027, con possibilità di 



 
 

integrazione del CUP. I progetti dovranno essere avviati e realizzati successivamente alla 
data di apertura del bando. 
 
In domanda dovranno essere caricati: 

- Modulo di domanda 
- Preventivi di spesa 
- Autocertificazione fornitore 
- 2 Digital/Open Badge 



 
 

 

 


